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Questa introduzione al mio lavoro vuole innanzitutto 
ringraziare il lettore del dono del suo ascolto.

Come tale risulta quello dell’allievo che, per procedere 
e crescere nel proprio percorso di apprendimento, dona 
all’insegnante il proprio tempo in attesa del suo impegno 
e della sua competenza per addolcire questo cammino 
non sempre facile.

Cercare di capirsi in questa relazione di scambio 
prevede di andare verso il bisogno dell’Altro e la sua 
diversità.

Per coltivare questo intento è necessario superare 
e superarsi costantemente nelle proprie convinzioni e 
conoscenze, rischiando anche di confutare la propria 
esperienza pregressa.

Il mondo, infatti, cambia costantemente ed è 
sicuramente questo il postulato non ancora messo in 
discussione dalla scienza o dalla filosofia.

Gli esseri umani, di conseguenza, seguono 
sostanzialmente questo imperativo categorico 
che implica, da un punto di vista didattico, un 
aggiornamento continuo e un’intelligenza divergente, 

Introduzione
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leva importante dell’intuizione necessaria al mutamento 
e alla trasformazione. 

Questo lavoro quindi, innovativo nel campo musicale, 
è un invito ad approfondire dalla propria parte i temi 
trattati, come lo stato da parte mia.

Il consuntivo infatti di questa analisi non è soltanto 
frutto di un’esperienza trentennale sul campo, ma di una 
comorbilità scientifica oggi irrinunciabile per agire nel 
campo dell’insegnamento.

Ho usato questo termine particolare, comorbilità, 
perché è comune all’ambito della dislessia. Si indica 
così la presenza di disturbi coesistenti e concomitanti1 
a quello della dislessia, che rendono la quotidianità del 
soggetto che apprende ancor più faticosa e complessa.

Nella formazione permanente di un docente può 
essere invece interpretata positivamente come l’insieme 
delle intersezioni tra tutti campi dello scibile, utili a una 
visione più consapevole e operativa per l’intervento.

La pedagogia, che già da tempo riconosce ad 
esempio alla psicologia un valido aiuto, deve aprirsi alle 
neuroscienze, agli studi sul linguaggio e sulla memoria; 
non dimenticando peraltro gli aneliti più esoterici 
dell’essere umano, tradotti metodicamente dalla filosofia, 
dalla teologia e dall’arte.

1 Mi riferisco alla discalculia, alla disortografia e alla disgrafia, disturbi spesso compresenti alla 
dislessia.
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Una didattica per il dislessico può essere rivolta anche 
al bambino senza questa caratteristica; non è vero il 
contrario però.

Il disturbo di apprendimento solleva l’urgenza di un 
ascolto che deve ricorrere a tutti gli strumenti disponibili 
per essere assolto, senza prevenzioni o omissioni da 
disinformazione.

L’analisi dei perché e dei come di questo libro 
vuole comporre un quadro riferibile a un’intenzione 
prettamente musicale: costruire un’architettura 
armonica, nella quale trovare basi solide ed evidenze 
proiettabili nel tempo, con la consapevolezza che sarà 
l’uomo ad abitarla e non il contrario.
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